ZONA FRANCA 2006

Parma, 15-19 novembre 2006 – 4^ edizione

selvatici incontri

15 NOVEMBRE, ORE 21- TEATRO AL PARCO    
               
 anteprima nazionale 

ODA TEATRO- Il Cerchio di Gesso

Sacco&Vanzetti

loro malgrado

di Michele Santeramo

con Michele Sinisi, Ippolito Chiarello, Angela Iurilli e Christian Di Domenico

regia di Simona Gonella

con il sostegno del TPP Teatro Pubblico Pugliese

Per giovani e adulti

Lo spettacolo non vuole ripercorrere pedissequamente la storia del processo e dei sei lunghi anni che Sacco e Vanzetti trascorsero in attesa della pena capitale, né pretende di proporsi come una sorta di documentario dell’intera vicenda, ma vuole esplorare la condizione umana di due piccoli uomini che si trovarono catapultati dentro un mondo tanto più grande di loro e sottolineare come la loro farsesca tragedia o tragica farsa (come ben la definisce John Dos Passos) possa ancora oggi raccontarci molte cose.

Sacco e Vanzetti possono parlarci di cosa significa vedere le proprie vite disfarsi lentamente sotto i colpi di un processo ingiusto e i propri ideali usati ed abusati da una società intollerante; possono ricordarci che perfino la speranza può trasformarsi in tormento quando è legata all’attesa che le molte voci che si alzano nel mondo possano salvare la propria vita; possono renderci chiaro quanto sia fragile qualsiasi sistema che sia vittima di paure e pregiudizi.

(Simona Gonella)
15 NOVEMBRE, ORE 21,15 - TEATRO AL PARCO    
               
 

SELVATICI INCONTRI

Il tema dei selvatici incontri, che percorre in vario modo il Festival, è la traccia di questa sezione speciale di performnces inedite e interventi a sorpresa, da rappresentarsi in luoghi inusuali del Teatro al Parco, su prenotazione, per pochi spettatori. Gli artisti coinvolti in questa sezione sono: Antonella Bertoni, Bernardo Lanzetti e Alessandro Nidi, Gyula Molnàr, Carlo Rossi, Morello Rinaldi del Teatro delle Briciole).

16 NOVEMBRE ORE 10 (gruppo A) – ore 14.30 (gruppo B)   TEATRO AL PARCO

Premio SCENARIOInfanzia

Il PREMIO SCENARIO,  che nel 2007 giungerà alla sua 11 edizione , si rivolge ad artisti esordienti, gruppi di recente formazione, soggetti che abbiano intrapreso un nuovo percorso di ricerca. Articolato in varie fasi, che corrispondono ad altrettanti momenti di incontro, scambio e confronto fra organizzatori e partecipanti, il Premio seleziona progetti originali e inediti destinati alla scena. Vocazione prima di Scenario è quella di documentare e comprendere - oltre che selezionare e premiare -le diverse modalità di avvicinamento al teatro da parte dei giovani artisti.


Il Premio è  promosso dall’ Associazione Scenario , nata nel 1987 e che attualmente conta 33 strutture associate su  tutto il territorio nazionale , appartenenti all’ambito del teatro di innovazione e relative aree del Teatro ragazzi e del Teatro di ricerca . 

Nel 2006 L’Associazione Scenario promuove la prima edizione del PREMIO SCENARIOinfanzia - nuovi linguaggi per nuovi spettatori, che nasce allo scopo di incentivare originali percorsi di ricerca per un teatro rivolto agli spettatori bambini e adolescenti.

Il Premio SCENARIOinfanzia  è rivolto  a giovani artisti di età inferiore ai 35 anni, non appartenenti a strutture socie di Scenario né a formazioni riconosciute o sovvenzionate. 

Dopo un accurato lavoro di selezione svoltosi in tutto il territorio nazionale, a Zona Franca, verranno presentati i 6 progetti finalisti . Una giuria assegnerà il premio al miglior progetto (8000 euro) come incentivo alla produzione dello spettacolo compiuto.


16 NOVEMBRE,ORE 18-TEATRO AL PARCO




prima nazionale 

Compagnia Rossi/Chiarenza

GIUFA’ 

(la scienza della scemenza)

Di Marcello Chiarenza

Con Carlo rossi 

Dagli 8 anni

Personaggio della tradizione popolare siciliana, di derivazione araba, Giufà è un semplice, un ingenuo, uno che prende la vita come viene, che si caccia nei guai ma alla fine ne esce sempre, senza nemmeno capire come. Su questo eroe, modello di credulità e purezza di cuore, le cui gesta sono state raccolte dal grande studioso del folklore siciliano Giuseppe Pitrè, e poi da Calvino nelle Fiabe italiane, Carlo Rossi e Marcello Chiarenza hanno costruito uno spettacolo in cui la scemenza si trasforma in una scienza, e dove la Fortuna, che come si sa è cieca, decide di baciare Giufà, e così diventa scema anche lei.

La povera materia grigia nella testa di Giufà si trasforma in sorriso infantile e solare che ride delle assurdità della vita. C’è un po’ di Giufà in ciascuno di noi, poiché siamo tutti intelligenti e stupidi sotto il sole. 

(Marcello Chiarenza)

Con questo spettacolo abbiamo cercato di rispondere all’antico dilemma: “Scemi si nasce o si diventa?”. 

Ebbene, cari amici, ora sappiamo senz’ombra di dubbio che scemi si nasce. E’ cretini che si diventa



(Carlo Rossi)

16 novembre, ore 21-teatro al parco





prima nazionale
TEATRO DELLE BRICIOLE

L’AMICO IMMAGINARIO

Spettacolo comico-filosofico per tre attori… fuori taglia
Di Letizia Quintavalla e Bruno Stori

Regia Letizia Quintavalla

Con Piergiorgio Gallicani, Claudio Guain, Matteo Reza Azchirvani

A partire dai 6 anni

Lo spettacolo esplora il mistero del rapporto esclusivo con cui un ragazzino pestifero, Piero, crea il suo amico immaginario, Caio, felino di pezza confidente di segreti e testimone di paure, alter ego che dedica tutto il suo tempo alle domande di Piero. Proprio mentre giocano i bambini, come i filosofi, pensano e si domandano: “Dov’ero prima di nascere? Dove va il nonno quando muore?” Interrogativi sul senso della vita a cui spesso gli adulti non sanno rispondere. Così Caio animale di pezza, funziona da cuscinetto tra il ragazzino e la realtà, lo aiuta a crescere mitigando le difficoltà, perché Piero è ancora un po’… primitivo!    
A dar vita a questo scambio più vero del vero, tre attori fuori taglia. Piergiorgio Gallicani (Piero, il bambino) e Claudio Guain (Caio, l’amico immaginario), attori storici del Teatro delle Briciole, e accanto a loro un nuovo compagno di scena, Matteo Reza Azchirvani, nei panni del padre e della madre, a volte del nemico: il mondo adulto.
16 novembre, ore 22,30 -  teatro al parco

TEATRO A PEDALI

Il giro del mondo in 80 giorni

Regia Emanuele Bergamaschi

Con Alessandro Calabrese, Matteo Rubagotti, Luca Salata

Musiche di Emanuele Bergamaschi

A partire dai 6 anni

Phileas Fogg e il suo fido servitore Passepartout raccolgono la sfida e viaggiano da un emisfero all’altro in 80 giorni, ma questa volta al posto dei treni e delle navi a vapore si servono di “trovate” di clownerie e di musiche surreali, e spostandosi da Calcutta a Bombay, da New York a San Francisco, ci fanno viaggiare in compagnia della commedia dell’arte e di scenografie e costumi da cabaret anni ‘20. 

Emblema della passione per la scoperta di altre culture, ma anche del progresso tecnologico che nell’800 diede nuovo impulso al desiderio dei viaggi in terre lontane, il capolavoro di Jules Verne viene “circumnavigato” dal Teatro a Pedali verso una dimensione comica, con qualche venatura “tragica”, che scava sotto la superficie del romanzo per ritrovarvi spunti di riflessione sulla natura umana.

16 novembre, ore 23 -  teatro al parco

SELVATICI INCONTRI

Il tema dei selvatici incontri, che percorre in vario modo il Festival, è la traccia di questa sezione speciale di performnces inedite e interventi a sorpresa, da rappresentarsi in luoghi inusuali del Teatro al Parco, su prenotazione, per pochi spettatori. Gli artisti coinvolti in questa sezione sono: Antonella Bertoni, Bernardo Lanzetti e Alessandro Nidi, Gyula Molnàr, Carlo Rossi, Morello Rinaldi del Teatro delle Briciole).

17 novembre ,ore 9,30 - teatro al parco

Teatro all’improvviso

Gigi

di Dario Moretti e Cristina Cazzola

con Dario Moretti, Cristina Cazzola, Bianca Pappafava

Coreografie di Giorgio Rossi

dai 3 agli 8 anni

Lo spettacolo racconta la storia di Gigi Troll, un folletto che parte alla ricerca di una pozione magica. Distinguere quella giusta è difficile, ma un mago aiuta Gigi trasformandolo in un animale diverso ogni volta che assaggia la pozione sbagliata.

Gigi, il Troll svedese nato dalle dita colorate di Dario Moretti, affronta le avventure utilizzando la vista, l’udito, il tatto, l’olfatto ed il gusto, ma in più dovrà immedesimarsi nell’acqua, nella terra e nel fuoco per riuscire finalmente a crescere.

Lo spettacolo sfrutta la semplicità della storia per raccontare attraverso il linguaggio della danza e dell’illustrazione, un viaggio che apparentemente è fantastico, ma che in realtà è molto vicino all’esperienza percettiva e sensoriale che quotidianamente il bambino vive.

17 NOVEMBRE ORE 11 - TEATRO AL PARCO

Compagnia Rodisio

Il lupo e la capra

storia di due ribelli inconsapevoli e quindi di un’utopia

liberamente tratto da Una notte di temporale di  Y. Rimura

di e con Davide Doro e Manuela Capece

in collaborazione con il Teatro delle Briciole 

dai 3 ai 7 anni

Liberamente tratto dal racconto In una notte di temporale di Y. Kimura, Il lupo e la capra racconta di un lupo, di una capra e di un incontro. Due mondi lontani, nemici nell’immaginario comune, che per caso si incontrano e si scoprono più vicini di quanto si possa credere. In una notte senza luna scoppia un temporale e i due protagonisti hanno bisogno di un riparo e di protezione. Si incontrano per caso in una capanna; non c’è luce, fuori c’è un gran rumore di temporale e in più sono entrambi zuppi d’acqua. Non si riconoscono, il lupo pensa di parlare con un altro lupo e la capra pensa di avere di fronte un’altra capra, così cominciano a parlare del più e del meno e in questa situazione di pericolo sono costretti ad una condizione di maggior ascolto e concentrazione che permetterà loro di avvicinarsi, conoscersi e accettarsi.

17 novembre ore 14,30 – teatro cinghio ( Parma)

                 

   prima nazionale 

Compagnia Teatrale Corona

Cent$ 

Liberamente ispirato a “ Millions” di Frank Cottrell Boyce

di  Roberto Corona, Silvia Briozzo, Gianluigi Gherzi

Regia Gianluigi Gherzi

con  Silvia Briozzo, Roberto Corona

dagli 8 ai 13 anni 

Se trovassimo una borsa piena zeppa di soldi, ma tanti, tanti, tanti, cosa ne faremmo?

Siamo invasi dall’immagine della ricchezza, un paradiso dove non si pensa, dove tutto è permesso, dove tutto si può comprare per essere più felici e potenti. I sogni si possono davvero realizzare con un bel gruzzoletto? L’affetto, l’amicizia e l’amore si possono davvero comprare? E se un giorno potessimo avere nelle tasche tutto ciò che vogliamo, saremmo ancora capaci di desiderare, di ardere, di innamorarci di qualcosa o di qualcuno? 

Ecco le grandi domande a cui devono rispondere due fratelli, Rosa e Ciro, difronte ad un inaspettato sacco di soldi piovuto dal cielo.

Lo spettacolo fa parte di un progetto piu ampio, incentrato sul tema della ricchezza e della povertà, in particolare sul rapporto e l’mmaginario che i ragazzi hanno col denaro.

(Roberto Corona)

17 novembre ore 10 e ore 18 –  teatro comunale ( Fontanellato)    

                 prima nazionale 

Carlo Ottolini

Il nuvolo innamorato

Di Carlo Ottolini

Con Carlo Ottolini e Elena Confortini

Dai 6 ai 10 anni

Vi racconto due storie che arrivano dalla Turchia, parole che volavano nell’aria la cui ombra un poeta, Nazim Hikmet, ha fermato sulla carta. E lo faccio insieme a Elena che tutta allegra suona il violino. Sono storie che parlano di nuvole, di orchi, di paura e di coraggio, di un ragazzo, di una ragazza, di una principessa e di un cavallo...

(Carlo Ottolini)

Le fiabe di trasparente bellezza di Nazim Hikmet (1902-1963), il più grande poeta turco del Novecento, fondono lontani ricordi d’infanzia con materiali raccolti dal folklore del suo paese. La vena di narratore di Carlo Ottolini (menzione come miglior attore italiano al Premio Stregagatto nel 2004) e il violino di Elena Confortini invitano alla scoperta di un’umanità sorprendente, dove fiaba e poesia parlano lo stesso linguaggio.

17 NOVEMBRE ORE 10 e 21- TEATRO MAGNANI ( FIDENZA)
                               prima nazionale 
Teatro Kismet OperA
La regina delle nevi

Dalla fiaba di Hans Christian Andersen

Di Teresa Ludovico

Regia Teresa Ludovico

Con Elisa Canessa, Sonia Diaz, 

Elisabetta Di Terlizzi,

 Silvia Lodi, Francesco Manenti, 

Augusto Masiello, Daniele Pilli

Coreografie Giorgio Rossi
co produzione Festival di Atene.
versione originale Setagaya Public Theatre, Tokio
 

La regina delle nevi di Andersen è la storia di un’amicizia, dello smarrimento di un’anima e della sua “rinascita”, operata dalla incredibile forza d’animo di una bambina che non si rassegna alla perdita del suo amico. Da questa celebre favola Teresa Ludovico ha costruito uno spettacolo corale (sette gli attori in scena) nato come coproduzione italo-nipponica tra il Teatro Kismet OperA e il Teatro Setagaya di Tokio, con un cast interamente giapponese. L’opera ha conosciuto quest’anno un nuovo allestimento con attori italiani, che dopo il debutto in Grecia, viene presentata ora per la prima volta in Italia.


Protagonisti sono due bambini, Kay e Gerda. Tra loro c’è un legame speciale, ma accade che Kay si perda e Gerda altro non può fare che andare a cercarlo per ricondurlo alla vita. Un itinerario di sette storie, sette incontri e prove da superare. Un viaggio e un percorso iniziatico in cui i personaggi, come spesso accade nelle fiabe di Andersen, si trovano in condizioni di grande difficoltà e solitudine.

17 novembre ore 22,30 –  18 novembre ore 11.00
teatro al parco                             prima nazionale
théâtre de cuisine
Anthologie du théâtre d'objet

Di Christian Carrignon
         Assistente alla regia  Paolo Cafiero
Era il 2 marzo 1980 quando la parola théâtre d’objet veniva usata per la prima volta da Katy Daville, anima artistica, con Christian Carrignon, del Théâtre de cuisine. C’era, in quella nuova forma di teatro, una rivolta contro il potere delle parole e allo stesso tempo contro le “convenzioni” delle marionette. Finalmente si restituiva agli oggetti, protagonisti della nostra vita, il ruolo che spettava loro. “Gli oggetti parlano di noi”, dice infatti Christian Carrignon presentando questo nuovo spettacolo che arriva a Parma dopo la “prima” francese a Charleville Mezières. Summa del teatro d’oggetti concepita ripensando alle tante sequenze del “genere” che hanno fatto epoca, questa Anthologie è un omaggio in forma di “saccheggio”, perpetrato “senza dire grazie”, ai più grandi poeti di quest’arte: Agnes Limbos, Katy Deville, Jacques Templeraud, Vélo Théâtre, Gyulà Molnàr, Sandro Libertini, Francesca Bettini, Jean-Pierre Larroche. Sono loro i complici silenziosi di un viaggio nelle più belle scene del teatro d’oggetti.

17 novembre, ore 23,30 -  teatro al parco

SELVATICI INCONTRI

Il tema dei selvatici incontri, che percorre in vario modo il Festival, è la traccia di questa sezione speciale di performnces inedite e interventi a sorpresa, da rappresentarsi in luoghi inusuali del Teatro al Parco, su prenotazione, per pochi spettatori. Gli artisti coinvolti in questa sezione sono: Antonella Bertoni, Bernardo Lanzetti e Alessandro Nidi, Gyula Molnàr, Carlo Rossi, Morello Rinaldi del Teatro delle Briciole).

18 novembre ore 10 - ore 16

19 novembre ore 16 - ore 18        – teatro al parco


                              prima nazionale
Teatro o Bando

GRÃO DE BICO  ( CECINO)

Tratto dal racconto della tradizione orale Grão de Milho

Regia João Brites 

Con Fátima Santos e Raul Atalaia 

Dai 3 anni

C’era una volta una coppia che voleva tanto avere un bambino, ma lo volevano così  tanto che alla fine nacque in un sacco di ceci…

Primo capitolo di una trilogia ambiziosa che, a partire da racconti tratti dalla tradizione orale del folklore portoghese, vuole indagare la voce e il gesto, la danza e il disegno (secondo capitolo), la fotografia e il cinema (terzo capitolo), la storia raccontata in Grao de bico ha molte affinità con quella che nelle Fiabe italiane di Calvino va sotto il nome di Cecino e il bue.

Ma nella fantasiosa versione del Teatro o bando, virata su un utilizzo giocoso e innovativo del video, la scena delle peripezie del piccolo cece diventa… il corpo stesso di un attore, le cui parti, riprese da una telecamera in tempo reale, costruiscono la fantasiosa sequenza visiva delle varie vicende che toccano in sorte a questo povero esserino irrequieto. 

18 novembre ore 10 – 21 – teatro al parco 

        

                              prima nazionale
Cie Trafic de Styles

Le poids du ciel

Coreografia 

Sébastien Lefrançois

con

Amelle Aoudia, Olivier Mathieu,

Thierno Thioune 

e Yan Bernard

Dagli 8 anni

Dalla Francia il nuovo circo, l’hip hop e il teatro d’oggetti mixati con energia contagiosa. Quattro ragazzi (tre danzatori e un artista circense), quattro giovani ribelli si lanciano in una vorticosa “scalata” verso il cielo, in uno spettacolo liberamente ispirato ai romanzi di Italo Calvino. Il desiderio di spiccare il volo, di farla finita con la forza di gravità, diventa così grande che essi perdono quasi il filo delle loro esistenze, trasportati dal gusto per il burlesco e l’amore per la filosofia.

Il piacere dell’illusionismo, dei trucchi, governa la scrittura coreografica di Sébastien Lefrançois, giovane artista che ha fondato la Compagnie Trafic de Styles nel 1994, e ha trovato una nuova lingua nell’incrocio tra hip-hop e circo, creando con i suoi interpreti magiche manipolazioni di oggetti, virtuose acrobazie e giocolerie, e colpi di teatro da saltimbanchi che sorprendono gli spettatori come una ventata di aria fresca.

Coproduzione

Trafic de Styles

Le Galion - Espace Jacques Prévert d’Aulnay-sous-Bois

L'apostrophe - scène nationale de Cergy-Pontoise et du Val d'Oise

L’Espace Simone Signoret - scène conventionnée de Vitry-le-François

La Ville d'Eragny-sur-Oise et Le Forum Culturel - scène conventionnée de Blanc-Mesnil

L’Ensemble Ars Nova

Con il sostegno di Conseil Général 93, de l'ADIAM et du Conseil Général 95

de la DRAC Ile-de-France et de la DRAC Champagne-Ardenne

et de l’ADAMI

Grazie alla Città di Villiers-le-Bel et la Ville d’Ermont.

18 NOVEMBRE ORE 18- TEATRO AL PARCO




       PRIMA NAZIONALE 

Giallo Mare Minimal Teatro e 

Associazione Teatrale Pistoiese
Per un attimo (titolo provvisorio) 

testo di Margherita Hack e Vania Pucci

Progetto drammaturgico e regia di Vania Pucci

Scenografie e luci di Lucio Diana

Immagini: Ines Cattabriga e Lucio Diana

Dai 6 anni

Il tempo attraversa, regola, guida le nostre vite. Lascia segni sui volti, sulle cose, sui paesaggi. Il tempo è un concetto astratto e un fatto concreto: al giorno segue la notte, i mesi diventano anni. Ed è anche un fatto psicologico, perché soggettiva è la percezione che ne abbiamo: che qualità ha il mio, il tuo tempo?

Per un attimo getta uno sguardo curioso e affascinato sul mondo della scienza e sul concetto di tempo, complice un incontro con Margherita Hack, la celebre astrofisica, che ha il raro e prezioso dono di saper comunicare con un linguaggio semplice concetti scientifici complessi. Un viaggio che unisce narrazione, computer grafica, nuove tecnologie per avvicinare il pubblico a un mistero che ci riguarda tutti.

ASSOCIAZIONE MICRO MACRO FESTIVAL

COMUNE DI PARMA

PROVINCIA DI PARMA

REGIONE EMILIA ROMAGNA

FONDAZIONE MONTE DI PARMA

In collaborazione con

Teatro delle Briciole Teatro Stabile di Innovazione

Solares Fondazione Culturale

Comune di Fidenza 

Comune di Fontanellato

I LUOGHI DI  ZONA FRANCA
Parma, Teatro al Parco - Teatro Cinghio

Fidenza (PR), Teatro Magnani

Fontanellato (PR), Teatro Comunale

BIGLIETTI 

Intero € 8,50

Ridotto € 6,50

Scuole € 5

INCONTRI SELVATICI

Ingresso solo su prenotazione

INFORMAZIONI
Associazione Micro Macro Festival

C/o Teatro al Parco – Parco Ducale, 1 – 43100 PARMA

Tel ++0521992044/993818 – fax ++39 0521 992048

info@briciole.it - www.briciole.it

A partire dalle ore 10





Circomistico - Bologna


Quando un leone busso’ alla porta ore 10





Associazione Abaco – Siddi Medio Campidano (CA)


Fa Mulan ore 10.30





 Fuori Quattro – Milano/Napoli


Chiamiamo a testimoniare il Barone di  Munchausen ore 11





Babilonia Teatri


Ponopticon Frankenstein ore 11.30








A partire dalle ore 14.30			


Samir Oursana - Modena


Giuditta ore 14.30





Maria Ellero - Bologna


Sono qui ore 15





Antonio Calone - Napoli


Taniko ore 15.30

















